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Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a concedere mutui all’Istituto 
autonomo per le case popolari della provincia di Messina per far fronte ai 

disavanzi di gestione a tutto il 31 dicembre 1966

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1

L’Istituto autonomo per le case popolari 
per la provincia di Messina è autorizzato a 
contrarre m utui sino alla concorrenza di lire 
1 m iliardo allo scopo di ovviare un piano di 
risanam ento della gestione a seguito dei di
savanzi creatisi a tu tto  il 31 dicembre 1965 e 
per l’esercizio 1966.

I m utui predetti, accordati da istituti di 
credito di d iritto  pubblico, assicurativi o pre
videnziali, e dalle casse di risparmio, sono 
garantiti dallo Stato e ad essi sono estese le 
disposizioni previste dagli articoli 2 e 3 della 
legge 8 aprile 1954, n. 144.
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Àrt. 2.

Sono ceduti all'Istitu to  autonomo per le 
case popolari della provincia di Messina tu tti 
i proventi derivanti allo Sitato per quote in
teressi del capitale investito o ad altro  titolo 
dalle locazioni degli alloggi costruiti od in 
corso di costruzione, all'atto della pubblica
zione della presente legge, di proprietà dello 
Stato, in dipendenza delle leggi 10 aprile 
1947, n. 261, 12 aprile 1948, n. 1010, 29 luglio 
1949, n. 531, 10 gennaio 1952, n. 9, 4 marzo 
1952, n. 137, 9 agosto 1954, n. 640, siti nella 
provincia di Messina.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni di oui al
l'articolo 14 della legge 27 aprile 1962, n. 231, 
concernenti la cessione in proprietà degli al
loggi popolari costruiti a totale carico dello 
Stato, le somme ricavate dalla alienazione di 
detti alloggi siti nella provincia di Messina, 
e costruiti ai sensi delle leggi indicate nel 
precedente articolo 4, sono cedute all'Isti
tu to  autonomo per le case popolari della 
provincia di Messina, anche se già versate 
nell'apposito capitolo del bilancio di entrata 
dello Stato ai sensi dell'articolo 21 dell de
creto del Presidente della Repubblica 17 gen
naio 1959, n. 2.

Art. 4.

Gli atti ed i contratti occorrenti per l'a t
tuazione della presente legge sono esenti dal
la tassa di bollo e di concessione governa
tiva.

Detti atti e contratti, ove siano soggetti, 
scontano le sole imposte fisse di registro ed 
ipotecarie.

Sono esenti dall'im posta di ricchezza mo
bile gli interessi sulle somme m utuate a te
nore e per i fini della presente legge. Pari
menti sono esenti dall'im posta di ricchezza 
mobile gli interessi sulle operazioni di conto 
corrente ed inoltre sono esenti da tassa di 
bollo ed imposte di registro gli atti e le 
quietanze relative alle somme versate e re
stituite.

Nessuna im posta o tassa è dovuta sulle 
somme cedute dallo Stato all'Istitu to  auto
nomo per le case popolari della provincia di 
Messina.


